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Stop condanna al consulente tecnico d’ufficio ritardatario
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N
on compie reato il consulen-
te tecnico d’ufficio solo per-
ché tarda a consegnare la 
relazione al giudice. Il me-

ro rallentamento del processo di per 
sé non basta a integrare l’indebito ri-
fiuto, che si configura unicamente 
quando l’atto d’ufficio risulta «quali-
ficato» e «indifferibile»: se il profes-
sionista è un ritardatario impeniten-
te, il giudice può rimediare revocan-
dogli l’incarico di Ctu. Ma bisogna 
verificare se la Pec inviata dal magi-
strato all’ausiliario integra la diffi-
da ad adempiere laddove sollecita il 
professionista a compiere l’atto o a 

spiegare le ragioni che lo impedisco-
no:  in  tal  caso se  non interviene  
l’adempimento in trenta giorni scat-
ta l’ipotesi di reato di cui al secondo 
comma dell’articolo 328 Cp. Così la 
Cassazione  penale,  sez.  VI,  nella  
sentenza n. 15642 del 16/04/2024.
Entità del danno. È accolto contro 
le conclusioni del sostituto procura-
tore generale il ricorso dell’imputa-
to, condannato a un anno di reclusio-
ne perché come Ctu non ha deposita-
to l’elaborato nonostante i ripetuti 
rinvii concessi dal giudice. Trova in-
gresso la censura della difesa secon-
do  cui  l’urgenza  dell’atto  risulta  
smentita dal notevole arco tempora-
le, circa trenta mesi, che l’autorità 

giudiziaria ha fatto passare prima 
di revocare l’incarico all’architetto, 
incaricato di valutare gli immobili 
dell’asse ereditario per poi determi-
nare le quote degli aventi diritto. 
Sbaglia la Corte d’appello a ritenere 
l’atto delegato urgente e indifferibi-
le ai fini del reato soltanto perché 
rientra nella categoria degli atti di 
giustizia: il ritardo nell’adempimen-
to, anche prolungato, non determi-
na l’indebito rifiuto se l’atto non ri-
sulta indifferibile. E la circostanza 
che sia rinviabile o meno deve esse-
re verificata rispetto all’entità del 
danno che il rallentamento del pro-
cesso può causare alle parti; pesa an-
che il pericolo di pregiudizio che deri-

va dalla mancata regolazione degli 
interessi in gioco.
Diritto oggettivo. Non risultano 
individuate, nella specie, le cause 
che possono avere influito sull’attua-
zione del diritto oggettivo affinché il 
ritardo assuma il significato di rifiu-
to di un atto divenuto indifferibile. Il 
giudice del rinvio, tuttavia, dovrà ve-
rificare il valore del generico riferi-
mento all’invito a provvedere che il 
magistrato civile rivolge al consulen-
te.

Il testo della decisione su 
www.italiaoggi.it/docu-
menti-italiaoggi

LACORTEDICASSAZIONESULLACONSEGNADELLARELAZIONEALGIUDICE

L
a riforma fiscale fa un 
pit-stop: ci sono quasi 
50 atti di secondo li-
vello,  tra  provvedi-

menti dell’Agenzia delle en-
trate, decreti ministeriali e 
regolamenti Mef, necessari 
per rendere operative gran 
parte delle disposizioni con-
tenute nei decreti legislativi 
finora pubblicati in Gazzet-
ta  Ufficiale.  Per  dare  
un’idea, per rendere operati-
vo il dlgs sugli adempimenti 
servono  16  provvedimenti  
Ade e un decreto ministeria-
le.

Dall’analisi effettuata da 
ItaliaOggi (si veda tabella a 
pagina 30) risulta che dei 50 
atti attesi, 26 sono decreti 
ministeriali di competenza 
del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze 
(Mef) e 24 provvedimen-
ti  del  direttore  
dell’Agenzia  delle  en-
trate. Si deve però tene-
re conto che vi sono di-
sposizioni che prevedo-
no anche due o più prov-
vedimenti Ade oppure 
decreti Mef che dovran-
no definire o regolamen-
tare  più  disposizioni,  
senza tener conto di tut-
ti gli altri decreti legisla-
tivi che ancora devono 
essere varati e per cui c’è 
tempo fino ad agosto 2025.

Tra  i  decreti  legislativi  
passati a setaccio non tutti 
prevedono lo stesso numero 

di atti di secondo livello. C’è 
ad esempio il dlgs 220/2023 
sul contenzioso, nel quale si 
prevede un solo decreto mi-
nisteriale,  mentre  per  il  
provvedimento sugli adem-
pimenti il lavoro sarà molto 
più ampio visto che per ren-
dere operative le disposizio-
ni del dlgs 1/ 2024 servono 
16 provvedimenti Ade e un 
decreto del Mef.

Il lavoro per rendere ope-
rativa la riforma fiscale ad 
oggi si è proprio concentrato 
sul dlgs adempimenti fisca-
li.  Il  29  febbraio,  infatti,  
l’Agenzia delle  entrate ha 
pubblicato cinque provvedi-
menti che prevedono la sem-
plificazione dei modelli di-
chiarativi  (Redditi,  Irap  e  
Iva) e l’8 febbraio è stata in-
vece la volta del decreto mi-

nisteriale  Mef  che  ripro-
gramma il calendario dell’in-
vio dei dati sulle spese sani-
tarie al Sistema tessera sa-
nitaria ogni sei mesi. Men-

tre hanno già oltrepassato 
la data di scadenza dei 90 o 
60 giorni dall’entrata in vigo-
re del decreto sia il decreto 
Mef di concerto con il mini-
stero del lavoro con le dispo-

sizioni attuative del bo-
nus assunzioni per i la-
voratori  svantaggiati  
(28  gennaio)  previsto  
del  dlgs  sulla  riforma  
dell’Irpef, sia quello sul-
la global minimum tax 
(28 marzo) e sulla docu-
mentazione per neutra-
lizzare il disallineamen-
to degli ibridi (entro il 27 
febbraio),  previsti  dal  
dlgs 209/ 2023.

Per dare piena attua-
zione al concordato pre-
ventivo  biennale  (dlgs  

13/2024) serviranno diverse 
disposizioni attuative. Oltre 
al provvedimento delle En-
trate con cui sono stati ap-
provati i modelli Isa, sono at-

tesi: un provvedimento che 
dovrà fissare i dati da comu-
nicare telematicamente al  
fisco necessari per l'elabora-
zione della proposta di con-
cordato, un decreto del Mef 
che fisserà la metodologia 
di base per il calcolo dei red-
diti concordati e un decreto 
con l’elenco delle circostan-
ze eccezionali che generano 
minori  redditi  ordinaria-
mente  determinati,  ecce-
denti la misura del 50% ri-
spetto a quelli oggetto del 
concordato, al ricorrere del-
le quali il concordato pre-
ventivo  biennale  cessa  di  
produrre effetti. Per quan-
to riguarda l’accertamento, 
invece, un dm dovrà indivi-
duare i criteri al ricorrere 
dei quali il rappresentante 
fiscale  può  assumere tale  
ruolo, ma solo previo rila-
scio di idonea garanzia, così 
un altro decreto dovrà indi-

viduare i criteri e le modali-
tà di rilascio di quest’ulti-
ma. Infine, dovranno essere 
anche individuati i termini 
e modalità di intervento per 
la verifica degli adempimen-
ti del rappresentante fisca-
le. Per il dlgs sul nuovo sta-
tuto del contribuente (dlgs 
219/ 2023) il ministero di via 
XX Settembre dovrà varare 
due fondamentali decreti, il 
primo per indicare quali sa-
ranno gli atti esclusi dal con-
traddittorio tra fisco e contri-
buente, il secondo per defini-
re la misura e la modalità di 
versamento del  contributo 
sugli interpelli.

Da ultimo, alcuni degli at-
ti di secondo livello attesi 
prevedono la cooperazione 
tra Mef e altre amministra-
zioni. Due esempi possono 
essere l’unico dm atteso per 
il dlgs contenzioso per cui il 
decreto  ministeriale  sulle  
norme tecniche per il proces-
so  telematico  dev’essere  
emanato “sentito il Cpgt e il 
Consiglio degli ordini profes-
sionali abilitati alla difesa”, 
oppure il decreto che dovreb-
be elaborare le modalità e i 
dati  da comunicare per il  
concordato preventivo bien-
nale in cui dovrà essere coin-
volto anche il Garante della 
privacy.

Tutti gli atti di secondo livello necessari per rendere operativi i dlgs approvati fino a ora

La riforma fiscale fa un pit-stop
Attesi 50 tra decreti, regolamenti e provvedimenti attuativi

Dei 50 atti di secondo 
livello attesi, 26 sono 
decreti ministeriali di 

competenza del Ministero 
dell’economia e delle 

finanze e 24 provvedimenti 
del direttore dell’Agenzia 

delle entrate. Ma va 
considerato che non tutti i 
dlgs richiedono le stesso 

numero di atti
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L’elenco completo
dei provvedimenti

nella tabella a pag. 30
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